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L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, a seguito del ricevimento di una segnalazione relativa alla fornitura 

dei servizi di revisione degli autoveicoli attraverso l’offerta di sconti sulle tariffe, nell’esercizio dei propri poteri di 

segnalazione di cui all’articolo 21 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, nella sua riunione del 13 dicembre 2022 ha 

inteso svolgere le seguenti osservazioni. 

L’Autorità si è già occupata, nella segnalazione AS15551, del tema della derogabilità della tariffa prevista dall’articolo 2 

del Decreto Ministeriale 2 agosto 2007, n. 161, evidenziando che la fissazione di una tariffa per le operazioni di 

revisione dei veicoli a motore deve ritenersi abrogata per effetto delle misure di liberalizzazione che hanno eliminato 

dall’ordinamento le restrizioni all’esercizio delle attività economiche che non siano giustificate da esigenze imperative 

di interesse generale e costituzionalmente rilevanti.  

Più nel dettaglio, l’articolo 80, comma 12, d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) e, di conseguenza, 

l’articolo 2 del Decreto Ministeriale 2 agosto 2007, n. 161, che fissa la tariffa per le revisioni eseguite dalle officine 

autorizzate, secondo l’Autorità devono ritenersi abrogati dall’articolo 34 del d.l. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, in legge 22 dicembre 2011, n. 214 Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento 

dei conti pubblici (SALVA-ITALIA), ai sensi del quale «la disciplina delle attività economiche è improntata al principio di 

libertà di accesso, di organizzazione e di svolgimento, fatte salve le esigenze imperative di interesse generale, 

costituzionalmente rilevanti e compatibili con l'ordinamento comunitario, che possono giustificare l'introduzione di 

previ atti amministrativi di assenso o autorizzazione o di controllo, nel rispetto del principio di proporzionalità. Sono 

abrogate le seguenti restrizioni disposte dalle norme vigenti: […] f) l'imposizione di prezzi minimi o commissioni per la 

fornitura di beni o servizi […]». Analoghe disposizioni erano già contenute nel d.l. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 

con modificazioni, in legge 14 settembre 2011, n. 148, Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per 

lo sviluppo (manovra bis) il quale, all’articolo 3, prevede l’abrogazione delle norme recanti «l’imposizione di prezzi 

minimi o commissioni per la fornitura di beni o servizi». 

L’Autorità prende atto della comunicazione del 14 gennaio 2019, con cui codesto Ministero ha fornito la propria 

ricostruzione normativa concludendo che l’attività di revisione dei veicoli è attività pubblicistica, anche quando 

esercitata da soggetti privati espressamente autorizzati, e che quindi la tariffa ha natura giuridica di tassa e non 

risulterebbe abrogata.  

Alla luce di tale comunicazione, tenuto conto dell’incertezza giuridica che ancora vige su questo specifico tema, 

l’Autorità auspica che la tariffa di cui trattasi, quando richiesta da operatori privati, venga espressamente abrogata. Ciò 

consentirebbe alle officine autorizzate di operare in un regime di piena concorrenza garantendo ai consumatori di poter 

beneficiare di consistenti riduzioni di prezzo. Infatti, le esigenze di tutela della sicurezza stradale, sottese allo 

stringente regime di autorizzazione previsto per l’esercizio dell’attività di revisione da parte dei privati, non possono 

giustificare anche il mantenimento di una tariffa. Ciò, in quanto, il regime autorizzatorio e i relativi controlli, previsti 

dalla disciplina di settore, già tutelano il mantenimento di un adeguato livello qualitativo del servizio. La previsione di 

una tariffa non appare quindi necessaria e proporzionata a garantire la qualità del servizio e, di conseguenza, la 

connessa esigenza di tutela della sicurezza stradale. 

L’Autorità invita a comunicare, entro un termine di quarantacinque giorni dalla ricezione della presente segnalazione, le 

determinazioni assunte con riguardo a quanto evidenziato. 

La presente segnalazione sarà pubblicata sul Bollettino dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. 

 

 

 IL PRESIDENTE 

Roberto Rustichelli 

 

                                                           
1 [Cfr. Segnalazione AS1555 del 14 novembre 2018, in boll. 2/2019.] 


